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DALLA GAJPIIALE 
La riapertura dalla Camara 

fili Intorilli par In battaglia 
81 «ODO liorittl a parlare auUe aomu-

nloasioni dal governo aucha gli onoro-
Yoli Oanaoni, Alosslo, Abignente, Uon 
tagna, DI Scalea a Fara. 

La oflnvaoaziom dal Sanalo 
11 Senato è ooniooato pel. 30 ' oor-

rente alle ora 16. 
L'ordiao del glorac resa : « Comnni-

oatioal del Oovoruo vn alcuni diaegai 
di legge. Fra i quali Ti b la dlacnseiuna 
del diiegDo di legge: 

< Norme airoa la oostltusiotie dei ga­
binetti dei ministri e del sottosegretari 
di Stato >. 

Atti darPaptito 
) RADICALI .CONTRO i l , MINISTERO 

lersera l'Unioue Democratioa deli­
berà il aegneate ordine del gioriio: 

< L'Unione, oompiacendoai ohe alonni 
arrirlati dalla politica maosl da ai eli­
minati dal Partito Radicalo, accettando 
di iar parta di ao Ulnistero In cui le 
altre idealìtk politiche ancora sna volta 
tono aaoriflcate alla tattica dai compro-
ae ia i e dei meschini accomodsmenti; 

Manda cu piango all'on, Sacchi, ed 
a quei deputati del Gruppo radicalo 
ohe tennero feda ai principi ad alla ra 
ditionl dal Partita; 

Riconferma la propria fldncia nell'o-
iiororote Kampoldi, approTandone la 
cODdotta parUmentare». 

Un aiticoio dall'on HaggìDrino Feriarìs, 
La xtfiwtYi Antoio^a imbblioa un articolo 

dell'on Maggiorino Jorraris, sullo sfaccio 
ferroviario. 

Ij'artioalo tmportanltFìSimtì dioa oiie Io ra­
gioni della doloccsa comiiùono odioriia do-
vono Bopratutto ricercarsi tiolla oomplota 
impro^ruziono colla Ciualo fu iniziato l'e­
sercizio di Stato, aia per il matoriale mo­
bile sia por gii impianti flitei. 

LI ntlìmiiiiiie dtl dm d'Qiliui>. 
Il duca d'Orléans ha diritto «I vice 

praaidents aotiano ' della Caatra 11 
qnale pronitnciò il noto discorsa ohei 
cominciaTa coli' lUTOcaùone ; < Dio pro­
tegga la FraDcia», una lettera di feli­
citazioni in ani il duca, dice che in 
Francia non saranno poaalbilj dalle ri­
forme ae non si rltornerli alla monar­
chia. Questa lettera siiacita natural­
mente una viva ilarità. 

m 
Il Stuolo racconta questo umiliante epi­

sodio che caratterizza la nostra politica 
eetera: 

Un (atto che cTrebbe potato avere 
le piii gravi coasegnenae, e che si pre­
sta in ogni modo allo più amare rifles­
sioni, è aTTanoto ora fa no anno nel 
territori limitroS al nostro possediraento 
di Àiiab, ed è solo ora venato a cono-
Bcanu dei pochi che maggiormente ai 
Interessano delle nostre cose aoloniali. 

Il governatore Martini, avendone dato 
ordine al signor. Falter, rosidènte ;ln 
Assab, questi chiaibò à sé il deggiaok 
del Terù e lo investi solennemente del 
comando della sua 'regione, accordab-
dogli il protettorato italiano. 

Il 'l'erii è una regione posta fra il 
cosi detto Piano del.Sale e l'Uaggamè, 
ed è compreso nella zona riconuaciuta 
carne appartenente all'Italia a norma 
dell'ultimo trattata italo-abisaiao, 

Il Ni'gns, venato a couoaceosa della 
inYcstitnra data al deggiach del Terù, 
gli mandò contro una spedizione armata, 
elle Tinse le poche fono del deggiaoh 
e lo ncoise. Il governatore Marami oca 
si diede nesaan penaiero del fatto, tanto 
grave, il quale però non gli ha impe 
dito di trattare il suo incontro con 
Menelioh, che non era certo necessario, 
a ohe non accrescerii certamente i! 
prestigio del nome italiano in Abissinia., 

Ho altro sspswoto disastroso 
delle famoae eorazza de!|g Terni 
Ieri al balipedio di Muggiano furono 

eseguiti gli esperimenti sulle corazze 
ricurva, sistema Krupp, di fabbricazione 
delle arcifamose Torni. 

Si tirarono sei colpi con prolettili 
Foldiiiute : tre si schiacciarono contro 
Il corazza, e tre .'a forarono compieta 
mente. AsnitteTano tutti i magnati delle 
Terni, ed un ingegnere della Compagnia 
E.rupp. 

I commenti sono supertluì ; come al 
solito l'eaperimen^o^,è jtX&fo',iia..t^ta; 
disaatro. 

Ancora il fracasso Nlurri 
li consigliere della Corte di Cassa­

zione Ottini, è staio -nominato relatore 
della diacussione del ricorso Murri. I 
Toinmiuosi atti del processo sono stati 
mandati al relatore per lo stodìo. 

U avvenimeati in Russia 
Un drammat ico suicidio 

Un oapltano aha si uccide per non 
rondarsi oamplioa dei delitti dallo czar 
Il Timos di stamane ha da Pietro­

burgo: Il suicida barone Korf, capi­
tano dei corazzieri ' dell'imperatrice, è 
stato trasportato oggi alla sepoltura. 
Si è suicidato nelle seguenti circostanze: 

Partito sotto gli ordini del generale 
Orlpff, con lo squadrane incaricato dì 
ristabilire la calma nelle priTinciedel 
Baltico, comandava il plotone al quale 
fu dato lordine di aprire il fuoco con­
tro nn gruppo d'insorti a Walk. Nel 
momento in cui fu dato l'ordine di far 
fuoco, il ca);itano Korf trasse di tasca 
la rìToltolla e sì uccise davanli ai suoi 
soldati. 

Baraonda f «rroviapìa 
Proprio, una ba'raahdal ò'; se'ia«^ilA 

Ti placo, un' anarohiu dei funzionamento 
ferroviario. 

Oli ufficiosi diaono ohe il lamentato 
e ormai normale disaorTlzio ai debba 
ad una specie di congiura organizzata 
da alonni alti funzionari delle ferrovie, 
ma non è raro: easo é dovato allo ooa-
dizionl.in cu! si trova il materiale mo­
bile e fisso, e alla sciocca « negativa 
preparazioni fatta dal governo prima 
di assumere rosercizio di Stato. 

La paralisi generale che colpisce !̂a;-
zienda ferroviaria minaccia' di. riuscir 
fatala anche ai 'commercia' alle iadtl>. 
strie : noi siamo tornati indietro di mezzo 
secolo, non possiamo spedire i nostri 
prodotti, non riceviamo le materie prime, 
tutti gii scali importanti sono dichia­
rati ingombri, vale a dire impossibilitati 
a rioeTere altra merce per non avere 
ancora smaltita qceila finora giunta, e 
le farroTte di Stato non poasono nem-

I meno inoltrare il traffico per le vie 
ohe seguivano nel paM'ta ^ cosi ,1^ ito-i 
stra vita eeaotjmìóa'fahgcisce'p'er' corpa 
del gOTerno che non ha saputo tarsi 
ascora una idea esatta dell» misurb da 
prendere e della strada da battere, 
- Ma è aseolutamente necessario di 

.mettere fino ad uno stato di cose in­
tollerabile, se non si vogliono tradire 

I l più vitali interessi dei paese. E' ne-
I Gossario vincere le difficoltà più impel­

lenti, amenoché non si voglia tornare 
indietro e dichiararo la bancarotta del­
l'esercizio di Stato, G pensi il governo, 
una buona volta, che il nostro avvenire 

. oconomico e il nostro progresso civile 
' son legali ad un buon servizio ferro­

viario. 

Hotiacie in fascia 
L'alcolismo e la donna. — In Inghil­

terra l'aloooiismo fa IIHHC donne apa 
ventosi progressi, Dal 188i ad oggi.il  
numero delle d'oniiè arrestatele ciascun 
anno per ubriachezza à addirittura rad­
doppiato Londra dk 15000 arrosti di 
donne ubriache a l'anno. A Dublino si 
calcola che le donne ubriacone siano 
almeno. 12000 

Il che malte i brividi se si pensa 
quali funente influenze degenerativo ab­
bia l'alcoolismo sulla procroazione-

La prsleulone lammlnlls pili sana 
sembra essera quella di . . ballerina. Re­
centi statistiche inglesi affermano-cbe la 
più celebri baileriof SUD tutta morte^iu: 
avanzatissima età 

Un battello... anfibio. — Fra Symby 
e Foerum, in.Danimarca, s'è attivato 
un curioso mezzo di trasporto. Si tro­
vano fra le due citili quattro laghi,due 

,'c|9i libali san separati da 300 metri di 
pTunura Orbene, sui laghi corrono ora 
battelli che.,, escono sulla riva, sì moTono 
mediante apposito ruote su rotaie, e, 
dopo aver attraversato velocemente la 
pianura, sì ritufiano nel lago, per ridi­
ventare battelli. 

I Baco realizzata un' altra profezia 
I scientifica di Oiuiio Verne. 
' Una tiara «aitata in afìa — Treossto 

morti — Una esplosione avvenne ieri 
notte a bordo AoWAquidnban, m un 
piccolo porto dflll'Jacarangai a sud di 
Kio Janeiro La nave è aSoadata. Si 

' parla di 300 morti ; .aoltanto un uffi­
cialo si sarebbe salvato. 

Calaidosoopio 
l i 'oi losnftatloci 

Oggi :J3, S. demolito. 
Uffctinerlf le a t o p l e a 

innondazlons 
SS gennaio 1S84. —- Il mare smi­

suratamente gonfiato .recò incredìbile 
danni alle spiaggie dell'Adriatico com­
prose le lagune della nostra provincia. 

Vedi in IV pagina 

FRANCESCO MINISINI 

Cronaca i^rovirsciaie 
Camino di Godroipo 

s t a t a n l y l l n 
28 - L'anno 1905 ricorda 91 nati 

e 36 mort-, i.o seno ad IiUbnii 9.' Cóiu-
plossi'i'o delhji^paUiiloilie 3i^73,Bbitanti. 

OmosallniftK . 
La popolazione aumenta e auguria; 

moci che le sopravouieuti geunrazioui 
crescano e si maturino al bello, al buono, 
al raro e che al propria casata, da citi 
spetta sia unito d'ora in poi un nome 
che differenzi da quelle ohe, o per af­
fetti 0 per tradizioni ii ccstama Imporre 
al heonatK E mi spiego me)(lio. Noi 
piccoli paesi su quattro 0 cinque rami 
geijeologioi dal tronco morto nei secoli 
discendono gradazi'oni di parentela che 
formano da solo il paese o massime se 
prolifico Ti assicuro ahe resotioo TI sta 
sj disagio. Non importa questo; ciò 
cìie ^téma k di diffdroaziaro,il nome 
della persona e non lasciare che uno 
stessa oogaome — per guanto di diife 
rente famiglia nel suo capo:— porti 
settuplicato, deouplato lo ste^o nome 
creando cosi l'odioso nomigocjo di,ri­
conoscimento d'una e d'altra' persona 
omonima, tanto ohe nei radunt «i possa 
distinguerà e precisare con chi si tratta 
e parla, 

C n t e v i e l e t t o r i , 
L'appello fu ascoltato e sa Ì6, lòtti-

rbno'accolti A completare i l discorso 
vi: dirò che ISO sono gli -elettori am­
ministrativi e 0 ì politici. 

Su 180 eiettori amministrativi novo soli 
politici? Devo esserci un errore certamente. 
(N. d. lì.) 

Palmanova 
Usi 'Aaieoo iBxtane 

d i i . . . . g a l a n t i K t n i i n t 

. Por la grazia del acmi oggi a Pai-
maVioya^si respira perohè la consueta 
debìlanté monoionia venne rotta da 
una., linea di fatti che potrebbe essere 
anche una linea.., di malfattori. 

Qiorni sono ì Palmarini svegliandoai 
ebbero la nutj;ìa che alle 6 del mat­
tino erano «tati tradotti In arresto due 
perfetti.. . gentiluomini sotto l'imputa­
zione di aver asportato dal magazzino 
del sig, Giacomo Vanelli parecchi sac 
chi di semolino adoperando ciiiavi false. 

L'arresto dei due galantuomini fu 
uno sprazzo di luce perchè da lunghis­
simo tempo nelia coscienza di tutti 
e' era la certezza di furti patiti ora da 
Tizio ed ora da Cajo e quindi si inTO-
ccTa una mano energica che sapesse 
distrìcaro l'arrolTata matassa. 

L'amministrazione comunale per i'nd-
dietro WTOVa mosso sull'avvisato Tarma 
locale dei carabinieri, ma sìa ohe man­
cassero le prore reali, sia ohe si sup 
ponesse' ohii il male lamnntato non SUR-
sistessn in effetto, l'arma non se ne 
curò p'ù che tanto e proprio non ci 
Tolosa ohe il furto del IO per rompere 
il 'ilenzio che regnava sovrano. 

L'egregio nostro Pretore avv Grac­
chi, avuto in mano un S(o della refe, 
aeppe con molta abilitli tirarlo e atrin 
gero i galantuomini in una rete dì ferro. 

E fino ai momento in cui ucrivo sono 
quattro... signori ohe meditano aei ca­
merotti del sior Meni Garza lo pas 
sete avventure e forse quelle di iD, da 
Teniré.' 

La calunnili è un venticello 
direbbe Don Basilio — ma ciò non 

impediBce ohe qualche volta ossa colga 
nel sogno e si TU le che altri... galan 
tuomini andranno tra bi-ove a meditare 
sulla oaduoìtà..,, delle glorio uroauB, 

Invero per quanto tardi snrh sempre 
tempo, imperocché codesta assuciazione 
di.... gentiluomini aTOvano saputo an­
che camuffarsi cum-' i porsunaggi delle 
operette' di OlTt'mbach, tanfo Toro che 
qualcuna df>l gentil sottso che trovatii 
in gattabuia ebbe l'abilità di travestirsi 
cogli abiti virili per mandare a com-
pimonto le sno prodezze. 

Gli arrestati fin ad ora sono l se­
guenti : 

Scrazzolo Ermenegildo, colla rispet-
tìTa moglie Garza Caterina, Murador 
Luigi, Zirottì Luigi, Tiziano Ferugli'o, 
Beltramìni Antonia e Sguardo Giacomo. 

Sui singoli reati e sulle imputazioni 
parleremo in una prossima corrispun-
deszi . 

Lestizza 
s t o r i a c u r l e a a 

20 — (Toni). Giorni ta in Nespolodo, 
frazione di questo Comune, ai presen­
tava, nella casa di corto T'erro Lino, 
un incognito, domandando il aolito a-
loggio per la notte. 

Fu accolto e ricoverato nella staffa 
non senza raooomandnzioni di non te­
nere zolfanelli presso di sé 

Durante la notte, uno del Ferro uscito 

uclla curto si accorse che nella stalla 
c'era uu lume acceso. L'incognito al 
chiaro di una piccola caodela staTa 
contando.denari, vari denari; in biglietti 
da' cénttif-da cinquanta, da dieci e da 
cinque. 

Forzata la porta, perchè i'amico sì 
era chiuso nella stalla, il Ferro potè 
constatare sommariamente che l'inco­
gnito possedeva oUrb S600 l ire! 

L'iiidonanJ ÌÌBÌ rifare il letto alle 
armento, il Ferro trovò fra la paglia, 
un rotolo di carta-monete per l'importo 
di lire 340. , 

Veduto che l'Incognito non si pre­
sentò per il ritiro della somma, i! Ferro 
onestamente la depositava in questo 
Municipio. 

Arta 
I^a n o m i v i a d e l S l n d e e o 

I c n r a l t l u i é r l n e l l a c a l a I... 
24 — (M.) Ieri si è riunito il Consi­

glio comunale por la nomiua del Sin­
daco, e per la terza Tolta'!' ' ' e. ' 

I consiglieri presenti orano }3 e con, 
Toti sette Tenne eletto il "pento Pietro 
Biaozan ; gli altri sei voti toccarono al 
cav, Kadina Osvaldo Dereatti. ' ' 

Circolava la voce che i sostenitori 
del cavaliere avrebbero fatta delle di-
moatrazioul se questi non rinscìTa e-
ietto, perciò alla sedata ara presente il 
vice commissario dott. Rizzi e sètte ca­
rabinieri agli ordini di un maresciallo. 

Come si vede, in pieno stato d'assaJio 1 
Nulla però è accaduto né di seno, 

uè di grave; i militi son tornati nella 
loro residenza e II Sindaco di Arta è 
proprio il giovane penta Pietro Bian-
zan 

Tenzone 
B i i e t i r a i o n e a l ( t l n i a t i « a 

2 3 — Vengo informato che dome­
nica 28 corrente una comitiva di soci 
della Socieftì Alpina Friulana smonterà 
al mattina alla staziono di Gemona e 
per il passo di S, Agnese, ghiaioni dei 
ilivoli Bianchi, rio Pozzolons, solla 
omonima e da questa por Ledis alla 
confluenza della valle ìioede^ scenderà 
nella valle del Vonzonassa e lungo 
questa raggiungersi il nostro paese. 

Credo però che difficilmente gli al­
pinisti giungeranno a prendere il treno 
che parte per Udine alle 15.54 perchè 
l'escureiooo, so non è'difficile, è però 
alquanto lunga. 

Ad ogni modo se essi dovraitao UT-
marsi fino alla partenza dell'ultimo 
trono, nell'Albergo « A l Leone» del-
l'amico Toni Pinzani troveranno] tutto 
qubllo che occorre per passare assai 
bene le ore dell'attesa, 

l 'roceaiisu r l u v i a t o 
Martedì dO'uva svolgerai davanti al 

Tribunale di Udine il processo contro 
ben 43 donne della vtoina frazione di 
Pioverno, imputato di furto d'erba fal­
ciata sul Monte S- Simeone in localitk 
che i comunisti di Bordano vantano 
prapneià loro. 

E' la secolare, etorna queatione di 
confiee di quei fondi fra il Comune di 
Vanzone e quello di Bordano, questione 
che non si risolverà mai. 

Vengo a sapere che il processo è 
stato rinviato all'udienza- del 21 marzo 
P- »• 

Campoformido 
P i o e u l u l u o e n d i u 

21 — fW') — Por causa ignota, 
l'altro ieri s'incendiava in Campofor­
mido una piccola stalla con fenile di 
prop.-ietà dì corto Daniele Alessio; il 
danno, assicurato, ammonta a circa 
300 lire. 

t n c u s s v e i i i e n t e ch^è uiku i tcoaic i» 

• Il Cimiioru prumiiquo di Campo­
formido e Bressa si dovette ampliare. 

1 lavori, troppo tardi incominciati, 
in causa del freddo intenso di questi 
giorni, furono, dovuti sospendere. 

Venne demolito il vecchio muro di 
cinta a levante o la nuova muraglia è 
appena fuori dalle fondamenta, di modo 
ohe il Cimitero è aperto al Itbei'o tran­
sito di tutti gli animali e bipedi e qua­
drupedi che vi vogliono entrare. 

Non si potrebbe rimediare, piantando 
una atocconata provvisoria dal lato 
aperto del Cimitero ? 

Interessiamo vivamente il Comuno a 
proTTcdere al più presto possibile. 

Procurare u n n u o w u a s u i e o a 
propria giornuio, sia cortese cura e 
deaidQl•at,̂  soddisfazione per ciascun ainico 
dei VAUSIS, 

Vedi Gionaca FrovinGiale in 2. pagina 

La novella M marted' 
Ore angoaniosa 

Nell'ombra mistica della sua aalla, 
fredda come la Morte, lo quel oooranto 
perduta laggiù tra il verde Borito dalla 
foresta, il povero monaco aveva Tadc-
to, dome le foglie all'iofurlar della bu­
fera, UDO ad uno cadere tutti I suol 
cari Ideali, la sue doloi illusioni. Mnto, 
rigido, plano il cuora dì amarezze e dì 
dolore, alla luce vacillante dalla pianola 
lucerna, fissava gli occhi verso un Cri­
sto nero, tutto intriso di sangua, dolo-
l'oso nella posa stanca di morituro. 

Ballo era quel monaco, lunga la 
barba, nera s fiaente, occhi profondi a 
pieni di lanfuora, atatara a forma ep-
oulee. B quantunque il suo bel corpo 
fossa avTolto nel duro salo monacala, 
pura si intravedeva na la' suit persona 
una certa signorilità ed eleganza oom-
posta. ' '. • ' ' ' ' - , , . ;. ,> • 

L'espressione àdàòloràia' lo rlTafaVa 
immerso in grave meditazione: Che pen­
sieri profondi, che idea, ti agitaTano ia 
quella menia ì Medìtara agli lgr«e sai 
mistero dell'oltretomba, sulla pena eterna 
e. sull'eterna beatitudine dei Cieli, di 
ani gli aveva parlato, di ani parlava 
'sempre quel suo Cristo muto a terribile. 

Balzò In piedi tremante e pieno di 
aconfprto, dieda llb,era sfogo alje 1 -̂
crime, ohe timpatnosa finalmente sgor­
garono dal tuo ciglio. ;, 

' N o ! ohe noii avara trorato la quel 
s'epolaro di vivi l'oblio e la pace. Più 
iófelloé, sapremamante infelice egli era 
in quel luogo, da,T«. .si, era ^ritugiato. per 
sfuggire i oordogli e le amarezze, d no 
passato, che credeva.già morto. Là Vita 
olaustraie gli era seilibrata bolla, pìira, 
piena di poesiii^ fermanieiite persuaso 
che nella completa dedizione dì ;é stesso 

31 Siga'ore, arrebbn tra rato là ragione 
i vivere, ancora, Ucmso dall' amore, 

nell'amore volcTa rinascere. 
< Ma no ! no I che non è ooal, non 

è cosi ! > balbettava tra le lasrime, che 
gli solcavano lo guancie pallida a smunte, 

E ricordando tristamente gli si pa­
rava dinanzi quella sua dolce infanzia 
passata come un Sogno, corno un ,bel ' 
sogno dorato, tra flori e sorrisi.' 

Un ricordo dolcissimo lo assaliva di 
quella vita limpida, chiara come il ori-
stallo e con suprema ebbrezza rtcor-
daTa e rimpìangcTa, 

Oh 1 se la pallida Morte nel suo ge­
lido bacio non gli avesse ihvidiato l'af-
fettuoaìsaima madre 1 

Certo che nello suo carezze egli a-
vrebbe trovato quei canfdrtci,' che in­
vano era venuto a corcare nella Casa 
di DiO, 

K nel delirio del suo cuore, nel do­
lore del ricordo anche quell'altra ve­
niva, quell'altra che egli aveva amato 
con tutto le forze dell'aaimo suo e Che 
poi lo aveva crudelmaate tradito. Ma 
perchè, perchè la perfida venlva^a pro­
fanare il santo e puro ricordo delia 
madre ? Perchè venlTa a dannarlo in 
quel pio luogo, perchè quel suo sor­
riso impuro e pieno di Toluttuose pro­
messe, ìnaultaTa II suo cuore già morto! 

E nell'ombre ella usciva intara a 
diritta innanzi a lui. Bianchissima, 
quasi liliale, nella Testo lleTcmente 
commossa da uu zefiro -InTlaibila, gli 
si appressava eoa gli oaahi ridenti a 
qijasi morientì nel sospiro supremo 
della dedizione. 

Trasfigurata gli apparìa a quasi ae-
leste nel sorriso doloroso della sua 
bella bocca, che gli sì offerlTa In un 
delirio dì amore fiammante. 

Ma quanto, quanto ara bolla ancorai 
Con disperato aforzo cercò 11 mo­

naco di scacciare quell'immagine. 
L'amava egli ancorai 
O h ! noi n o ! il suo cuore, tutta la 

sua vita era di Dio,i di Dio solo. 
Ma perchè in nome dì questo Dìo 

che aveva perdonato l'amore peccami­
noso della donna adultera, ohe aveva 
promesso il regno dei Cieli per amora, 
che aveva perdonato la Samaritana e 
Maria dì Mdgdala, perchè gli si negava 
il diritto possente dell'amore! 

No, non questo gli imponeva la re­
gola di monaco trappista, nel oui si­
lenzio sepolcrale egli ora andato a mo­
rirò per vivere. 

Dov'erano, dov'erano ora i suoi più 
curi ideali della giovinezza ? Quelle aspi­
razioni grandi ohe lo avevano illnmi-
nato od abbagliato in gioventù? Quei 
pensieri divini ed alti come lo cime dei 
monti, che arditamente -toccaTano ia 
nubi ? 

ATOTa sognato l'idea pura a gran­
diosa dell'affrancamento delle genti dalla 
moderna schiavitù. S quell'idea che lo 
avcTa conquiso, che lo avoTa tutto com­
preso era morta come il suo cuore. 

Vile, avara abbandonato 1» file de­
diseredati, che fiduciosi salgono alla 
conquista dei loro diritti. Si era 'spez­
zato l'Apostolo, senza speranza nella 
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IL PAESE 
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lotta dolorosa di .Vnioro. Ma 
ataTa danqao a questo sao Do, il sa 
crlOclo della vital Perobè gli negava 
il pensiero, e lo Tolera «chlaTo ed inerte ì 

Kra questa la leggo! 
Perobè era attaccato ancora Klla vita 

Incresciosa? Perchè non direatava sordo, 
cieco per non sentire, por non «edere 
più BBlla! 

Tre rintocchi lugubri e nonotoni lo 
trassero si suol ricordi, Si oumpose, 
aicìcgè le lajrinie, guarda tristamente 
Il suo Cristo, nato o terribile, ned 
dalla cella, 

< Fratello, si onorai r disse un'ombra 
che tacita siloiaiosaiacnto gli apparve 
no! corridoio, 

« Ah ! si 1 ma quando ì ma quando! > 
rispose frftto Qiovannl e s'incamminò, 

Laggiù i monaci salmodiando, nel ci­
mitero dei vivi, «iisraraao la loro fossa. 
Attendevano senza paura alla macabra 
opera, apparecchiando la (ossa, che do­
veva aocogliure i loro miseri avansi 
mortali, quando ohe a Dio piacesse. 

E (rate Q.ovanni si diede con insolita 
lena a scavare la sua, fervidamente 
pregando. 

IL NOVELLÀTOBE. 

non ba- ^ rnperibtlA, fitrAc nnonosti per pmira dei 
consiglieri cho icuppano 

Per informazioni rivolgersi alla Pre­
fettura. 

Non si prescrivono condlsiimi perchè 
questo vorranno Imposte dal prescelto. 

Tarcento 

€IIONA€A fJTTADWA 
( H tolofottO del FAS8S porta U V. 3 11) 

Bollettttto meteorloo 
Giorno 22 fjùnìutio 

Imedia 3.45 
mafisima4.0 
minima X.7 

Cane d i Carn<iviil« 
2 1 — 1 1 fimo«a d a r le cai getta , ,.,.,...„.. . . , 

«bno divenute ormai proverbiali a Se- Prosa, m. mm. 717.3 
gnsoco è divenuto Czaretto di Tarcento. 1 ̂ miil- KL mad. 47.3 

Siouramonte, esso è venuto qui ad ; ^"l"" '? '!- ."""; ,"", 
iBaugurars la «tcgione di carnovale con ' I f ^M""? ' ! ' - „ •, 
banchetti a tutta oltran»», con processi, • Slato del celo ««to 

Oiorno 23 art 9 
Temperatura 1.5 
Frcsaionomm. 7G5.1 
Temp, m. notte 0.0 
Stato del cielo mulo 
Pressione «•wsnto 
Direzione vento N.IU,, 
Leva il sole oro 7.46' 
Xramontaora 18.52' 

con chiassata giornalistiche, con dia j Una lettera d'un Operaio 
triba interminabili ma anche piacevoli, ! , ,„j . t . - j - DI ,» I I I 
h una parola, o«so è l'uomo ohe in *""« W a ™ n » " ' " . 
manoama di ogni altro divertimento ci ^^ operaio oi invia questa .'lettera elio 
fa divertire aoorarzaodo le vie del 1 '™ pubblichiamo integralmente : 

Cronache Provinciali 
Sacile 

F i o r i <l*MrRii«fto 
ZZ — L'egregio amico signor Cesare 

Nardini dei PeliiKurl, rappresentante la 
oompagnia «Singer» sabato scorso giu­
rava fede di sposo alla signorina Ange­
lina TalTareili di Cesare. 

Testimoni eratio i signori Casimiro 
TaiTarelli di Milano e Umberto Pagotto 
di Conegllaoo. 

Fungeva il Sindaco oo. Bzio Bolla 
vitis. 

Alla gentile e felice coppia gli angari 
nostri più sinceri. 

C a n n i siaitliitlcl «ni 1 9 0 6 
S t a to Civi le 

Nati maschi 134, femmine 153, to­
tale ìiSl. Morti maschi 84, (emmino 56, 
totale 140. 

I n P r e t u r a 
Sentenze a ordinanze pronunciate nel­

l'anno 1905: 
Sentenze penali 60 —Ordinanze idem 

34 — Sentenze civili n. 60. 
Pretore Bolzol — Cancelliere Bozolo 

— Vice Cancellioro Vitzotto — Uffl-
ciale Giudiziario Guossoio. 
TB*»arerlineuto d e l l l l a t r e l to m | . 

U t a r e d a Udine a .•Saelle. 
La notizia circa il trasferimento del 

Comando dei 30 Distretto Militare dalla 
eiide di Udine a quella di Sacile, ò uC-
siale. Sono già pervenuti gli ordini dal 
Ministero della Ouorra per i prepara­
tivi del trasferimento, il qnale, credasi, 
avverrli, probibilmenie,nel ventura set. 
tembre. 

l ' f innioipalia 
Venerdì 18 uUe ore 20 si è convo­

cato il Consiglio Comunale per la no­
mina de! Sindaco, 4 assessori e 2 sup­
plenti. 

Erano prei'mti 18 coGiiIgliari. A Sin­
daco con voti IS vienu riconfermato il 
00. Ezio Baliavitis. Vc-nr.aro riconfer­
mati ad aasensori i aignori Lscohin cav. 
6iuaC|ipo, Bailarin Achille e Mantovani 
Attillo e nominato l'avv. Girolamo Cri-
stofoli in sostituzione del rinunciatario 
dott, Fornaaotto. 

Ad asiassori snpplsati dopo tra ro­
tazioni venne aominato il signor Pa­
gotto Giovanni e riconfermato Gio 
Batta Zanchettii, 

Si spera con ciò risalta la crisi mu-
cipale, ed svitata la venuta dal Com­
missario Regia. 

Ci riuacirit* Lo dubitiamo I E' perù 
certo che con lo spauracchio della 
prasaozn de! Ciimmissario fiogia vinuo 
evitata pel momento la spazzatura del 
consiglieri inietti. 

Una bellesEza Saei leae 
Un bel monumento della ootitra città 

è il ponte delle Castagne. Miaura di 
corda m. 23 circa ; è costrutto in pie­
tra e coi nuovi negozi che ha dalla 
parte della piazza plebiscito sta a de­
coro del nostro.paese. 

Il capo ai ponte verso la piaiiza in­
fatti, c'ò il negozio Monti e l'orologe­
ria Pasquali che con i loro ricchi ed 
artistici oggetti e con la graziosa di­
sposizione dì questi fanno bella mo­
stra di sé. 

L'orologeria Pasquali poi, con la sua 
facciata artiatica dipinta tutta a nuovo 
e eoa le ricoha Yetrina attira lo sguardo 
dei passanti. 

Speriamo che a Inatra del nostro 
paese altri negozi alano rimodernati, in 
modo che anche questo punto del paeae 
aegua le sorti progressive delia altra 
vie, 

K. Scuo la ÌVormuie 
Finalmente oggi il Ministero ha de­

stinato in questa Scuola Normale per 
l'insegnamento di storia a geografia 
l'egregio giovano dott. Giuseppe Pezzano 
di Avellino. 

Ch'egli aia il benvenuto. 

Buia 
CoucurHO 

22 -— Cercasi bravo impiegato, ca­
pace di sostituire Sindaco e Giunta jr-

paego accompagnato dal suo fido con 
quel cipiglio eoe sembra dire; gnar-
date, son iol 

Specialista per banchetti tra an 
grosso bocoone a 1' altro, radta un 
discorso importantiBsimo e brinda «gli 
ìnnnmerovoli suoi amici. 

Inoaplicabile però è il destino che 
perseguita quest'uomo eminentementa 
polloo : la diplomazia lo ha fatalmente 
dimenticata tra lo esposizioni bovine io 
lUiìzzo a cui etjo, con sforzi inauditi, 
si dimena no i cerandosi nemmeno dal 
pericolo di poterai buscare una cornata. 

Oh destino crudele I 

Segnacco 
I n e e r e a a l u n « e g r e t a r l o 

82 — E' notorio come questo Segre­
tario Oamunale, Sig. Zauini, un bel gior­
no dello scoraci dicembre, stanco delle 
aopraSazionl che oontionamenta era co 
stratto a subire per parte del suo Prin­
cipale, il qoala (circa un anno e mezzo 
fa) io volle ad ogni costo alle sua di 
pendenze, perdesse la pszionza e get-
tendo la penna nel muro ciclamasaa: 
< Piuttosto eh ! continuare a quas'to 
modo preferisca andarmene in Germania 
a guadagnarmi la polenta » la seguito 
a CIÒ egli rinunciò venendo aletto sa 
gratario a Flatischis. 

Qui siamo dunque ora senza aogro" 
tarlo; e la popuiazione si meraviglia 
che non si pensi ancora a rimpiazzare 
il posto vacante. Si penaa dai più che 
il saddetto Priiioipala nìa seriamente 
imbarazzato a stillar fuori del cervello 
Bu avviso di concorso che valga a in­
vogliare taluno a porvi il suo nome. 

Infatti l'alatto dovrebbe dimostrare 
vera altitudine a subire senza lagnarsi 
le imposuioui che gii varranno dal 
capo dell'amministrazione attuala, il 
qaale ebbe un mandato senza limita dai 
sei coosi^lieri ancora incarica (su quin­
dici che ne conta il Comune). 

Deve essere contento di adempire, 
anche di notte, le funzioni di segretario 
particolare del didattore, potendo par 
il riposa daiologico utilizzare parte u 
anche tutta le ore d'ufficio, senza che 
nessuno si dia la briga di protestare 
par siffatta comodttà. 

Son cosa che naturalmente potrebbero 
non piacere a più d'uno ; ma, via, la 
gloria di servire un tal siguore non si 
conta proprio per nulla! 

Animo dunque, egregio aig. Sindaco : 
fate sapere al mondo quale fortuna sìa 
riaorvata a colui che atra scelto a te­
nera l'Amministrazione di questo Co­
mune ; e VOI aìgnori segretari che avete 
fegato fatevi avanti poiché allo stipendio 
mimmo legale, è bene notare, va ag­
giunto qualche bicchiere di buon vino 
atto a ripristinare le forzo del fortu­
nata alatto quando sarà in servizio par­
ticolare. 

Fornì dì Sopra 
ija uoxiaiua de l S i n d a c o 

e d e l i a j ^ l u n l a 
{Vicus) Il nuovo Coiiaigiio comunali), 

si rittol Ieri alle 13 per la nomina dei 
Sindaco a della Giunte. 

Il oav. Pavoni, ex Sindaco, pronunciò 
un breve discorso dando un diplomatico 
salato al ueo consiglieri, Imbriani a 
Luigi Colman, i quali ringraziarono di-
chiaraudosi antesignani del benessere 
forcese. 

SI passò quindi alla nomina del Sin­
daco e riuaoi con voti 12 su 14, il cav. 
Antonio Pavoni. 

Quali asaeaaori effettivi vennero elatti 
Damiano Anioniacomi e Noè De Paoli; 
supplenti G.B. Pavoni a Nicolò Pavoni. 

Se san rosa.,., con quel che segua l. 

Cividale 
C o n t r a b b a n d o 

22 — Quest'oggi Carabinieri e Gnar-
rìia di Finanza orano in moto per un 
grosso aiTtire dì contrabbando. Anzi ar­
restarono un tale di Purgessimo che 
pare abbia fatta dello rivelazioni e che 
tra tino di una vasta associazione la 
relazione con individui della nostra 
Città. 

Quando sapremo qualche coia dipo 
sitiTO, faremo il nostro dovere. 

Caro Paese, 
Permetti che a mezzo tao possa 

anohe l'operaio diro il suo modesto pa­
rere sulla nuova strada Rosalli. 

Ieri, passando lungo la Via Dante, 
abbiamo acorto degli operai ohe da­
vano principio all'apertora d'>lla strada 
che dall'angolo Perualni sulla Felice 
Cavallotti metterà, a ano tempo, nel 
preciso centro del fabbricato della Sta-
z'jne Forroviafia. 

Dunque tutta la ca^tiafu aollavata 
sulla {'atrio contro, nul>a ha giovato, 
quantunque certe urgomenuzioni a baso 
di cifra aveaiero dirotta funziona di 
Impreasioue il pubblioo, a diciamolo 
francamentu, ti voleva privare la Città 
di nna naova Via aperta al pubblioo 
la quale segnasse almeno nn principio 
di plano regulatore conforme ai dettami 
della moderna civiltà. 

Che cosa potarono opporre a questa 
naova, pHnc<^a/<! via gli stessi inta 
resaati della Via Aquilani Nulla di 
certo perchè il pubblico che ragiona 
deve sapere coma nell'ex Braida Co-
droìpo stia por diveoiro una parte non 
traacurabila di Città e contemporanea-
mento a mento dalla Via stassa e di 
altre in seguita costrutto secondarie 
sarà raso finalmente possibile lo sven­
tramento di quelle crollanti' baracche 
luogo la Via della Rosta esistanti. 

È trovandosi sui sito abbiamo, al­
meno per darsi una esatta idea, osa-
minala la tanto ripetuta Usta d, tsr-
reno, proprietà comucsla, lungo tutti 
l'estosa dai fondo già Codruipo. 

Invero è un bel appezzamento e dato 
il punto ove trovasi vale qualche ooia. 
Ma non esageriamo signori cootradiìi-
tori Ammesuo ciie queijf'ndo valga 30 
lire il mq , quella utrìscia non può aa-
sere cha venduta al sig, Koselli attuale 
proprietario d«ll'attiguo fondo e da lui 
solo può esaere acquistata. 

Qaivi, data la riatretta profondità di 
quella zona uniforma in tutta la ana 
estesa, non puoast parlare di casa ope­
raie uè di altri fabbricati; in ogni caso 
poi a quusta ed a quelli verrebbe a 
mancare il primo alamento volato : 
l'aria. 

Dunque, pare « noi estranei al di­
battito, sa au que'la miaura di prezzo, 
quel fondo acquiatato dal Hoaellt sia 
anche por un momento indispensabile 
al complelameolo dei di lui progotti ed 
intendimenti; cort i nessuno potrà oe-
garo ohe il modasimo pagherà ai Cu-
muna nna somma non inferiore al va­
lore reale del più volte menzionata ap-

niamo aigicurali cha il signor Koteili 
non sia alieno dall' accettaro integrai, 
mente la proposto del Comune 

Certamente nessuno può impedire ai 
signor Rosalli di aprire ia sua strada 
come meglio creda ; coiiBdiamo parò 
che il problema vanga risolta In quella 
forma che evidantemante presenti 1 mi­
gliori «autaggi per la città a che ri­
sponda alle nsigenze dalla edilìzia, rap-
pratantanda nello stesso tempo un affare 
convelli nto per 11 Comune 

La nduta di Giunta 
che doveva aver luogo.coma al solita 

venerdì, si terrà invece domani; a <)iò 
per permettere al Sindaco di aaaistore 
assiema al Praiidente deirOapedaia, 
alla sedata straordiuaria della Comrals-
sioae Provinnlala di beneficanza pub­
blica, io cui ti tratterà del convegno 
fra Ospedale e Oooiaiie, essendo stato 
dalla prodetta Cammìssiotia espressa il 
doaideria di sentire i preposti al Co-
mane od all'Ospadala, prima di pran 
dare definitive deliberazioni sali'impor-
tanie argomento. 

FUniLàMQ OEIiU S l i m 
Ieri sera si è riunito II Consiglili di­

rettivo del Sodalizio Friulano della 
Stampa per esaminaro 11 conto Consun­
tivo della passata geatioce ed il pre­
ventivo par il corrente anno. 

Bntrp il mesa varrà oonvocata 1' HB-
tamblaa generale dei soci par la ale-
ziane del Preaidonte O' dei Consiglieri 
che, coma dallo Statuto, scadono dalla 
carica. 

Scuola Popolare Superiora 
U ìniEiii di isrsin d e y n l 0, iitoiiiiii 
Molto pubblico ieri seru alla lezione 

deU'IIInstre prof. Antonini all'Itlituto 
Tannica sul tema: 

Quali tono le cause delle malattie 
mentali (passioni). 

Per mancanza di spazio non posaiamcr 
darne il solito diffuso riassuato. A do­
mani. 

L'OBOLOBIO PUBBLICO IK PIAZZA 7 . E. 
Annunziammo ieri ohe roro!','gio della 

torre di Piazza Vittorio rimarrà fermo 
qualche giorno, per riparazioni. 

Per incarico dalia Giunta, fino da! 
mese iicorso vrnneru asa^uttn accurata 
visite al nostro antico orologio, e ai 
constatò ohe asso ha bisogno di ripa-
litnro rtidicsli a di alcuni riatti di qusl 
eli» importanza, par poter funzionare 
regolarmente. 

Un arcata, specialista in materia, già 
da alcune iiattimane è stato incaricato 
deiresecuzioaa dell'opera, che certo 
•erra eompiuta con quella diligenza ed 
ni^curatezza ohe ai richieda, trattandosi 
di una macchina complicata a delica­
tissima. 

Crediamo che ì lavori s'inizìeranno 
oggi. 

Agente di campagna 
proYotlo, cou ottimo rorei'imzc, cecca im­
piego. 

Por infoi'miizionl livolgoi'bi al nosrio Uf-
tloio d'Aiummintruzinne. 

Datto quieto, vorremmo sapere perobò 
la progettata atrada UuseUi troTi Top-
poatK\oQe dì quei poohi ohe fanoo reoa-
pito alla Patria. Un motiTo oi sarà e 
Don può essere oho peraonalo, 

Ne>)»uQO potrebbe oonleetare la uti­
lità dì quella strada, dal Into dot decoro, 
dell'igiene e dell'iateresae del comanCf 
quando anoora a opere oompiute, le 
stosìie darauiio uu utile provveoto alte 
FiDuQze pubbliche. Sarebbe ragionare 
a sproloquio; ma c'è di mozzo il Sif(. 
RosuUt e CIÒ. ò dunque mulel 

E ohe cauaa ha lui, se prima di ne<E-
SUD altro a sue proprie apese e rìschio, 
presenta un progetto completamento atto 
a trasformare :Q modernità oivìle uà 
punto della lista ove finora il audioiumo 
e l'immoralità vi ebbe quartiere? 

Gomuuque sta, la atrada ebbe prìnoi> 
pio, 0 oosl speriamo abbiano prinoipio 
1 lavori dei fabbricati ohe sa tutta l'area 
della Bi-aida verranno eretti e ooal per 
li fatto di quella strada vi troveranno 
lavo><o un migliaio d'operai in più del 
solito, caso tanto rado a Udine, con tutto 
l'utile derivante alla Città tn generale. 

E ooQciuduDdo: quando un* opera a'im-
pono pochi interessati non devozo go­
dere il privilegio dell'ostacolare e fece 
bene l'^mmimstazione dui Oomuue de-
liborttndo a base di giustizia. 

Udine li 23-

K' vero cho uu certo numero dì ope> 
rai lavora a demolire U veuchia mura 
della città dove il signor Rosetli in­
tende aprire la sua via. 

Abbiamo cercato di assumere iiifor-
maziooi, ma non siamo aitati io grado 
di farci uu'idaa osatta della situa/ioue : 
da una parte ci si dice ohe il signor 
Hoselli intenda senz'altro aprire la sua 
strada dì 12 metri, dall'altra parte ve-

a ChIusafoHid 
TRE OilllTOiineRI FERITI 

Eravanm lari gara sutto la tettala della 
stazione ferroviarit quando giungeva ti 
Il dirotto delle 7.50 o dal personale 
vlàgglaois àpprendaiiióa che a Chi usa-
forte ar.a accaduta verso la 5, una 
grave disgrazia. 

Cinque eantoniari ideila squadra di < 
mnntenzione di Chlasaforta ritornavano 
a quell'ora da Degna montando II solito 
carrello spìnta a bastoni. 

Chi è pratica della Staziona ferro, 
viaria di Ohiutaforte sa che la linea, 
varso PoBtebba ed io prossimità del cs-
sella di toambio, f» uaa curva.as«aA.< 
tuatiislma, di maniera ohe un treno, 
ad esempio, sbaoa all'improvvlsn e la 
un attimo si trova davanti alla stallone. 

A quell'ora dunque una macchina del 
deposita manovrava lentamente sul bi­
nario a si trovava poca lungi dal oa-
sello dello scambio, quando giunse al-
rimprovviso ed a grande velocità, data 
la forte pendenza, il carrello gaidato 
dai cinque cantonieri. 

Questi videro il.perlaoJo ma faraho 
neir impossibità di' arrestare la cWaa 
del carrai lo, il macchinista non riuscì 
a fermare la locomativa a ca<l avvenno 
il torribl'a urto ! 

Uno solo dai cantonieri ai gettò sui 
ciglio dalla strada, gli altri quattro 
disgraziati furano sbattali con grandis­
sima violenza contro i repulsori a le 
parati del tender I 

Ne segui una scena desolaoto poiché 
accorao il persooala di atazione ai con­
statò che il cantoniera Olacoma Rizzi 
era rimàato gravamento ferito, un 
altro, certo L<aigi Msrcon aveva ripor­
tato grarisiima contusioai al capo, al 
dorai) ad alla gambe, il terzo no po­
vero padre di famiglia carico di figli, 
certo Oiovanni Pesamosoa- ebbe la 
gamba sinistra spezzala. 

La notizia: prOdasM > a'^ÙfainialartB,: 
nna penoaiasims imprasaiane; ai foriti 
vennero dal medico comunale prodi-
nata la prime cara urgenti cha il loro 
^ravisaima atatu riehiadava. Sembra 
però che 11 Maroon cho si spazzò la 
gamba venga trasportato al nostro 0-
spadaia Civile. 

Oggi è parlilo per Chicsaforte un 
ingegnere e l'ispettore «I Traffico, por 
procedere ad un'inchiesta onde asso­
dare la eventuali responsabilità, 

SBITÌIÌO ndiottlggriBco pilpinsi!iib"Lìgimi„ 
Dalla are zara dal g.orno S3 gennaio 

190S alle ora 24 dol giorno atusso, 
tutti gli uffici telegrafici possono accet­
tare telegrammi diretti a passeggeri del 
piroscafo tLiguria» della Società di 
Navigazione Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all' ufficio 
semaforico di Oibiltarra. 

La tassa par parola è di lire 0 03, 
altra la tassa ordinaria par la via ter­
restre. 

. I l I 

Il Bullettino dell'Àsiooiaziona Agraria 
vesljto e nuovo 

II solerte nostro primo Sodalizio A-
grario ha voluto in quest'anno rimoder­
nare li ano appreziato Bullettino. 

L'anno scorso veniva portato ad otto 
pagine o migliorato nei formato "L'A­
mico dol Ountadiuo,, giornala ohe ha 
una diffusione di circa 6000 copie, o 
sotto questo aspetto è uno dei più for­
tunati periodici agrari d'Italia. 

Ora 6 toccata la lieta aorta all'organo 
maggiore, ohe accaparratisi nuòvi vaio 
rosi coliuboratori, uscirà regolarmente 
ogni quindici giorni, con articoli sempre 
p.ù prngovoli od iaterassanti per gli 
agricuitori. 

E' stata anche migliorata la carta e 
l'ultimo numero di dicembre e qaello 
di gennaio, foggiati alla nuove maniara, 
sono arricchiti da bellissimi cltoheta, 
che uè aumentano il valore estatico. 

Invera ia noatra vecchia e gloriosa 
ÀnsociazioQe Agraria, il cai motto fu 

.. „ ._. tempo «sempre avanti!» tiene 
hy^ operaio autentico ^^^\^^^ j ^ ̂ „^ \,^XÌLT^, 

1 - 906. I  
l l i i oua unauìBiii 

Alla Souola 6 FamigHa tn morie di 
Giovanili cav. prof. NalUno: fam. Pra-

oasaotti lire 5, oav. ing. Orato Maraini 2, 
CAV. prof. Luigi Pizzio 2., avv. Q. B, BiUia 
2, Antonio Janna 1, Oiuiiu de Foli 2, 

Sabina co. Borlinghiori : oav. ing. Orato 
Mai'aìni 2, Anna IJurtes 2. 

fìngendo Ospizio Crotiid in morta di 
Venier Maria; 'Musini Hitnlio lire 'i. ' . 
Tonini Giovanni : Pravistini Pio 1. 

U soieldio d'nn operaio < 
della Fttpplsps 

Questa mattina verso la ore nove 
carta PaoInzÌEi Celeste transitando per 
una atrada di oampagna limitrofa alla 
braida dell'ing. Facchini, vidu con ter 
rora appiccato ad nii gelso un uomo. 

Corse subito nei vicini casa'i a nar­
rar» la lugubre scoperta 

Fa ce grande accorrere di gente sul 

Al momento in cui scriviamo il ca-
davaro ò ancora appeso ail'aibora in 
attesa delle constatazioni di legga. 

Portatici sul luogo abbiamo potuto 
aasuoisra la seguenti nolizio: 

L'infelice è certo Kiiasiiiok lUatlia, 
istriano, nato a Frani nel 1853 e la-
voronta nei Forni alle Ferriere Su da! 
28 maggio 1901. 

Non ha [aoigiig ma conviveva con 
una donna. 

E' un uomo di media statura; ha 
capelli e baffi neri. 

Si tratta di an alcoolizzato e appunto 
ieri fu visto aggirarsi fuori porta Oraz-
zano In istato di avldonlo abbriach.<zza. 

Da martedì 17 corr. avara abbando­
nato il lavora alla Ferriera. 

Pare adunque cha la causa dal suici 
dio si debba attribuire ad un momento 
di esaltazione alcoolica. 

Un ubbriaco rinvenuto 
: in un foatia 

Stamane verso la 10 la guardia aam-
pestre di Gervasutta passando pel viot­
tolo che mette allo stradone di Palma-
nova, ud! partire dei gemiti dal fondo 
di un fonaato. 

Avvicinatasi, scorse un individuo tdra-
iato il quale da una ferita alla fronte 
perdeva sangue in gran copia, anche 
dalla mano destra usciva sangna. 

Costui, in preda ad nna sbornia fe­
nomenale, raccontò d'aasàr stato basto­
nato ieri sera in un'osteria da due in. 
dividui, di cui uno vestiva,in borghese, 
l'altro in divisa ! ? 

Il suo stato metteva ribrezzo; aveva 
il viso paonazzo, tramava dal freddo 
parche vestito mìaararaente, indosso 
portava un mantello lutto lacerato. 

La guardia campeatro avverll il vi­
gila Franoesohiiii ohe stava di servizio 
alla stazione turroviaria, il quale fu 
sopra luogo e col mazzo di una vettura 
lo trasportò all'ospitala. 

Costai è certo Óosolini Luigi fu Oiu-
aappa, nativo di Pradamano, bracciante, 
quasi sempre abbriaao a quindi senza 

I
occupazione. 

\ Dal.inedico di guardia gli vennero 
prodigate le aure dal caso. 
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éfflsidiii'ilì %ÌÌì2S dsi W s 

Ieri , oi>me abbismu aonaac ia to , , si 
riunì itt!AMiiif\6iia nuora Conim>«-
«Iona d n y i g i l a o z a delle Sai^slit, nomi-
nata natia peanlt ima sedata-de l Oonat-
gito OO^nnale. 'Vf ' 

Pra i ledofa l ' i i s u s o r e ' , t l l ' l i l r az loae 
avT, Comelli ,assist i to d t t d i r e t t o r e gè 
neraté delle S tad ie oa t . {irol Luigi 
Fist io e InterTonnero i seguenti mem 
bri : B d n g e Nodelli, Oiulla Poli, a r t . 
aioTannt OMattial, Ar turo Ferreoai , 
Antonio Cremcse, B . RadÌBa« oó. Oto-
vanni della Po r t a e dovt. Omssppe 
R i v a ; maacaira Bassono, 

L'assessore Comeltl salnt6 i naoi'i 
membri dalla Oommissione, splegMdo 
poi dlSueaml^iita qufl i l i eno le, Mao 
sioni o M la- , l*|g«^ « f s a s É ' ^ o i t ó s a e . 

Dledetlèt t t l rA'pelle! .dl tp«sla |aai fik 
importaall «' MUainse raàtÓDiandando 
agli intervanatt di fare (reqaenti visite 
nelle Tarie soaole onde se r r e 

fallare ohe la refeiioae soolsstiea, la 
raqitaoza, J 'aadamsato gsosra le , ohe 

ta t to , in aaa parola prooeda ne l mas­
simo buon ordine. 

Il prof. PÌ2SÌ0 aggiunse nitri detta-
gliati sobiar .uea t i , iiiilndi vonne fatta 
l'assegi^ai One ' del < ntV *lp»i;t!. sàola-
lastlol fra 1 nove 'memlìr l della (Jjm-
miaslono. ___^____ 

mfSìsmm0m 
À'ànafa dì' agilkzioni' in Svizzera. 

L'anno 1903 sark IB Svizsera un anno 
di agiUaioni, di solopari e di serrate 
specie per l ' a r te murar ia ed in gene­
ra le per le arti . , edili. , 

Oraoqne s | k^Pl l f M ' i ^ o v ' P ^ a t i 1én< 
denti a rtirelidiaarb' 'ésl 'edtìalmente la 
gioraaia del ie 9 e delle;: 8 oro di la 
SàAi t le i s^ i 'ndaf lo iL^ dai; salari già<lD' 
'Vigore'. *"• 

L ' impor tanza di queste agitasioni sta 
net fatto ohe sono la stesse orgsnizsa-
sioni sv iue re ohe ne presero l ' inizia-
t i t * « ohe aaiamono la direzione d l l ' 
m i T i Ù d t i i i r o rd ina del giorno votato ' 
alla naanimtta dall 'assemblea dal rap-
praseataàt i di tdt tà le /adefa^losi ape 
raie, teatiiasi il' à gennaio scorso in 
Zarigo, affiirma precisamente < che que­
st 'anno l 'azioae dei sindacati bperai, 
indigeni ed italiani riuniti , d e r« s to l 
gersi per ot tenere l'appiioasione gene­
rale ed immediata, par le arti edili, 
della giornata di n o i » ore senza ridu­
zione di salarli , e aas iuaa oonaassiane 
da r rk essera fatta ai padroni ». 

Sona gik preTedibilirod^ ami eerii, 
soioperi nello sogueati i03aiil&, ohe 
sono I centri di lavoro pili importanti 

> dolla Srizzlrà': Zumgo, WàendenstoM, 
A s m a , St. Ball, Lausanne, Mantreuai, 
JKyon,. Bolle, NeuohAlel; Chatw-de-
Fonie i.'SoMta, 

Altre losalita aderiraono ancora a 
questo mortmeoto. 

Probabile è pure una serrata gene­
rale deliberala da tutt i i padroni net 
loro nltimo congresso. 

Emigranti Volete dunque evi tar l i 
dislllasioBi, dlsoocupiizioae e mi se r i e ! 
Asoollale ti noatro>m)is\giio. Non re-
ajleei in Sottrerà od lO modo asso­
luto nel le ,sopradet ie località. 

Riimnete. Hn Jlaiia i ea proprio 
l ' e m i g r a r o ' i ' i ' è 'tndi'spausabile, dirige­
tevi di preferema nel Belgio, in 
ÀMalria ed m Qermania, dove trove­
rete sicuro lavoro e migliori s a l a r l i 

Il Comitato Centrale 
jt .jiil(a Seéir./Mur^^m Srimera. 

È a a i n l e l o t t o r a l t 

Domenica p. p. io un'aula dello 
scuola oomanali dinanzi al Pre tore del 

, 1° mandamanlo ebbero, luogo gli esami 
'•-'pài o lKèidat ty i l ' eHAWato. -" ' ' ' ^ " 

Su, 80 che ,domandarono l'osante, se 
ne pre«oiiVaroaó soltanto 20 i qoali fu­
rono ta t t i promossi,. 

Questa apatia h s In questo jsiisomBa 
scasante ed è q u e s t a : ' cha t ra gli' 80 
ohe dovevano presentarsi all 'esame, 
molti e rano oporaj della Fer r ie ra , la 
q«ala^,'4<!>it>!d li lo l i t e , domcnloa p.> p-
lavorò per cui non poterono presentarsi. 

U S I » b o l l a I s i t i a a i i i a i i e o p e r a i » | 
Hioevlamo e pubbllohìamo : | 
Pl^adendo alla befia iniziativa sor ta 

nel ^Oohslglio dèlia Sooietit generale 
operaia in .favore della classe lavo 
ratrice stessa, ci congratuliamo col 
propoBenta ; j } , ,ool (tonsiglio che la 
prèse n Istasidlraziòae, faoei^do caldi 
voti perohò possa t rovare il più 
grande appoggio. 

Tante sono le ragioni che ci indu­
cono a sostenerla. 

Ed ora all ' Iniziatore, ai oaldeggiatori 
ed alla atessa Società operala Tinte-
ressamoDto per l'attuazione. 

dico 

, • -. / .Qonatattama 
Il aiornale di Vaine ppr t\fonié"> 

allo nostre osservationi io argomento 
dìoe che il forno mutìioìpale non ri 
sponde' allo scopo per cai è stato isti­
t u i t o , 

Noi constatiaiBO : 
r. Che «OPBB» istltiilto H ' fO'no mi-

niotpale su Si fornai, beo SiS rlbassa-
roSo il prezzo, " 

II . Che oi6 è molto qualora si pensi 
che dall 'Ottobre in ani Sorse il torno ad 
oggi il prezzo delle farina b anmen-
tato di olroa 8 lire al quintal». 

III . Che se come dice i l Giornale 
di Udine tre o quat t ro tornai veuìono 
il pane ad un prezzo ioterloru a quello 
del forno municipale, ciò signlflca che 
il forno municipale serve di calmiera 
sebza rovlnuro l 'industriS privata. 
' E quat to é quanto «I projoneva 
d 'ottener» i'tiinmlaistraziOna daqiiiBalè' 

%,» l e n d l t a d e l P a l a x K O i M a n i s i 
Di questi giorni a rogiti del Notaio 

Zitzzi è stato stipulato il contratto col 
qmlo il,rioQo'Impresario,signor D'Odorioo 
Uà venduto i l l a BolS« di. DdiUe il Palazio 
Manin aito in Tla della Posta, dietro il 
Duomo. 

di si dice che il prezzo oonvenuto asoenda 
a 120 mila l i re . , 

Jj'aunlonto progressivo da prèzzo dogli 
stabili nella nostra cittii lo si desume dal 
fatto cUo 6 0 0 anni fa, lo stesso palazzo 
poteva acquistarlo la Banca Cattolica ohe 
tu in trattative por 64 mila tire 

dDANII SONO BUAHHiUTI iLIi'OSFEULE 
U Boliottiiio delle prosenze odierne 

all 'Ospitale Civile reca: ammalati a pa­
gamento 215, a carico dall 'Amministra­
zione 219, totale 434 , 

Questi sono cot i divisi: in medicina 
23'7, in chirurgia 197. 

L'egregio e carissimo dott. Olusepp» 
Bertozzi medico condotto dal Comaca 
^1 Leitizza, è s ta to nominato 'domenica 
p . p , medico di Cadrolpo da quel 
Consiglio Comunale. 

La notizia è s ta ta accolta con vivo 
piacere ànèbe nella nostra citta ove 
li dott. Bartuzzi cou 'a am<ai onmerossimi 
(Q chi oca è a m c o di B<po B«rtuzzt) 
.; Alle manifestazioni dì stima od al le 
eoDg'ratalazioai che da ogui parte pio-
VDup a Lai che vede soddisfattti 1 suoi 
voli g a u g a o o anche quelle 

dogli amici del Paese. 

flo-
' Gî olD SpMgiiio 9 IdnlogiDo 

Il Consiglio dirett ivo di questo 
rant^ Sodalizio, oell 'al t ima sua sedata, 
dalibard di studiare il modo dì prò 
muovere una carovana soolastioa a una 
delle plìi interessanti grot ta delia ao-
stra sezione ; di pnbb' lcare entro l'anno 
un Mannaie di Speleologia eolla col 
laboi'azioue di par»cchi fra 1 p<ii com-
petenii dai soci ; inflna proso var! 
provvadimaoli m ordine, alla nuova 
«splo^Bzione del Ca'nslglio che sarà 
fjito nella pr.Hiiimi òj tate od allo «to-
ijio d i l la laguna d, Marano già ioiz ato. 

BEiMEl'ICEIVaSA 

. ' l a morte dalla compianta signora oo. Sa­
bina Beciinghieri pervennero alia »Scuola e 
lamiglia» le seguenti oiforto: 

MaroUeaa OaraUla e march: Corrado Con-
ulna I J . . 2 0 AVVI'CO; Umberto Oatatti LIO 

La Presidenza oon animo grato rioono 
Boeate ringrazia. 

Tsaifi od Ai*te 
Teatro Minerva 
H S P E T T R I „ 

Questa sera al Minerva, Gustavo 
Salviot fark fremere il pubblluo adi 
neae colla superba, Inarrivabile Inter-
pretszlnoe oh'»gli darà »1 pe'«on»gg'o 
di A i w n g negli SpMri, il poderoso 
lavoro dBl grande itorvcgeno Ibioo. 

li nomo daU'autOi'o « dal protago. 
nlsta noo_ hsano bisogno di aUro pa-
l 'o ' a 'pe r 'provedoro'on teatrone, 
t Ohlodorli lo spettaoolè la farsa » I I 

so t tosca la» . 

•o la agrioole 
Il peiiiolo delle uve spagnole 

Leggiamo nel Qiornale d'Agrìool-
tura : 

« Siamo ancora lontani parecchio dalla 
vendemmia, eppure si è parlata assai 
— nei giorni scorsi — e si parla tut­
tavia di un pericolo delle uve spagnuole. 

Halle Pagl ie , specialmente, si teme 
— sa Don si provvederà a tempo con 
opportuni ' ritocchi alla nostra tariffa 
doganale — che la Spagna possa muo­
vere una seria concorrenza alle nostre 
uve da v ino . . 

Essa, ricacciata, alla porta, col voto 
dalla Camera, ohe rispmse il Uoduwi-
vendi, l ' ieotreri , . . , dalla floestra, man­
dando sui nostri mercati — se non il 
vino •— la materia prima, cioè l 'uva; 
il oho per la nostra vitiooltara fa lo 
stoiao. ' . 

Ma e come a perchè f 
Il dazio sall 'ova à di lire 7,50 al 

quintale e siooomo nelle raccolte abbon­
danti nella Spagna l'uva non costa più 
di- lira 4,60' a 4 75 al quintale, od il 
porto da BirOellona a Genova circa 
l i re 2 , abbiamo che, un quintale d'uva 
sdaziato in Italia, costerebbe lire 14 26. 
E siccome con un quintale di u?a pos. 
sono a t tenere , su per giù, 75 litri d! 
mosto, cosi US ettoli tro di esso costa 
robbe circa lire 1 8 ; e, depurato de! IO 
per 100 pel fondo u feeoia, avremmo 
il valore di ogni et toli tro di vino per 
diret to oonsnroo in l ire 1 9 8 0 ; arroton­
dando la cifra, ed aggiungendovi almeno 
una lira p4i' la spesa ieWimballaggio, 
si avrebbero lire 2 1 . 

E ' possibile, ora, la protezione dal-
l ' iadustria ecologica con un dazio cosi 
fa t to? . 

La risposta è ovvia. 
Se era disastroso il Modus vivendi, 

che riduceva il dazio sol vini da 20 a 
12 l ire l 'ettolitro, lo è anche — per 
la stessa ragione — il dazio attuala 
sulle uve. 

Il quale —• almo o per coerenza — 
andrà ritoccato' è posto in relazione a 
quello attuale sui vini medesimi. 

Fra libri e riviste 

lui 

Iti I 

I l a l e n a r E t t o r e ' D r l M a s l 
il vaìonts ragioniere della Banca P o ­
polare Fr iulana è stato' t^eàéBtèmeDte 
nominato Diret tore del Banco di S. Vito 
al l^agliamaot^, . , ^ " , , ; 

Congratulazioni a lui ,che va ad oc­
cupare un posto quale | l . |UO. for te in­
gegno e l e attitudini dèlio' spirito ri­
chiedevano; congratulazioni agli ammi­
nistratori del Banco di S. Vito per l'ac 
qui t ta più che ottimo, r a ro . 

uMite te ImuyierabiU 

Le voci del pubblico 
Il lelolato di Via Superiora 

•i 1 Caro PaMS 
Pareochie , volte i! tuo giornale obbj 

ad acoogliera roelami s i i lo pessime con­
dizioni in cui è lasciato il ' selciato di 
vl8;Sopariore. 

Nel mentre il Priult (diretto dal prof. 
Msrcatali) protostava por il cattivo slato 
in ouj si trovava la via Francesco Uan-
tioa, 'Si pensa tosto a dar. .mano al la­
vori di sistemazione del suolo e msntra 
era logico attendersi che il lavoro con­
tinuasse dal crocevia davanti alla Chiesa 
del Redentore verso via Sopariore, in 
vece s 'arrestò a quel punto e la 
povera via rimase abbandonata non 
solo, ma dopo tanti mesi, pel continco 
transito del car r i , è oggi ridotta ad un 
paufo da costituire una vera insidia 
pe r ' ch i è obbligato a transitarvi. T'as_. 
sicuro, caro Paese ohe c'è da fiaccarsi 
t 'osso del collo davvero!.-. . 

Non basta. Tutte le vie di Udina, 
anche seooadarie, hanno d'ambo i lati 
il loro lastricato in p ie t ra ; ora perchè 
la povera via Superiore no è sprov­
vista? 

0 che forse i suoi abitanti non pa­
gana io tasse come tat^i g l i ' a l t r i ? 

Noli ohiedeudo seusa'dello spazio ru-
b4to al g.ofoale, ti preghjamn, caro 
Pgase, di pubblicare questo nostra le­
gittimo lagno, colla speranza che l'on. 
e benemerita Giunta Munioipaie, prov 
veda senza indugio a r ia t tare 11 selciata 
di questa popolare contrada perchè è 
da troppo tempo oho si trova in con­
dizioni oosl orr ide. 

Sansa e graìiie vivissime, 

Jlfo«t abitanti di quella via. 

Musìaa e Muaioisti, la nota e apUndida Ri­
vista edito dalla Casa 0 . Bicordi e 0, di Mi­
lano, ha ooU'anno nuovo fatto suo il motto 
stesso della Ditta. Essa si iutitoloi'il difetti 
ABS ET LABOB. Ma non soltanto il titolo ' 
ha mutato la aplondida Rivista, bensì il 
programma stesso. 

Non più Boitaoto a quanto ai rìferiao al­
l'arto musicale, ma di tutto movimento arti -
Btico, lettorario, soiontifioo a poiitioo ASB 
ET LABOR intendo difatti essere un at- • 
tonto e interessante annotatore. E parelio og-
gimai la parte illustrativa tien posto non 
indifferente nelle varie pnbiicaKioni pariodi-
ohe, ARS ET LABOB, aBseooadiindo lo ' 
moderne eaigooza, intende anche sotto que­
sto rapporto di toner in tatto il primato per 
ricchezza di ìnoiaioui splendide sotto ogni [ 
rapporto. 

ABS ET LABOB continnerà lo suo pub- ' 
licazioili moasilniente, come già Mtisiea e ^ 
Musioisli, 0 Q,̂ iii iiainoro, var issioio por ' 
testo, si arrioohirù pure di uno o ,lua bra- | 
ni di musica dai più noti muaioisti a non 
n'anchorà di un larghissimo esteso notizia­
rio, che dalle arti andrà alla politica a alle 
scienza. 

Pnr rispomloro al proprio progr.imma la Di­
rezione di ARS ET LABOB ha voluto op­
portunamente aBsiourarai la collaborazione 
dei più nod aorittori italiani o dall'eat-ero, 
e fin dai primi numeri ABS ET LABOB 
vanterà aci-itti di Vittoria Aganoor, A. Al-
bertazzi, Alfredo Bacelli, R. Bracco, L. Con­
forti,'A. Oorloila, a . A. Costanzo, E, Dal­
la Porta, E- Do Amioia, S. Di Giacomo, 
Donna Paola, 0 , Fava, A. Fogazzaro, Giu­
lio do Irenzi, A. Grat, G. Lipparini, 0 . 
Lombroao, E, A. Mareacotti, G. Marradi, 
G. Mazzoni, N. Misaai, P . Mol menti, Ada 
Negri, A. Niootoro, Max Nordau, Q. Novi-
cow, D. Posoi, M. Rapisardi, E. Roggero I 
R. Simoni, eoe. l 

Como si vado ABS ET LABOB è issti- , 
nata a prendere uno doi primi posti fra lo j 
migliori Riviste del genero che si pubbli­
cano non solo in Italia ma anoho all'estero 
e noi siamo ban lieti di aincaramente rao- | 
comandardaria ai nostri lettori. Per abbo- 1 
narai chioderò Programma e Condizioni i 
alla Casa G. Ricordi e C , Milano i 

Se siete come lui 
Fate come 

A quoat'JopoOJ del l 'anno c'è 
dubbio molta gente che è coma era lui 
Lui, è il Big. Marion! Lodovico, di 2 8 
anni , du Dorgali, Provincia di Sassari 
il .quale nvondo oontrs t te pirecohl» 
bronchiti di seguito nella cattiva sta-
gìòn"'ii era dlvonuto debole, ar,. rtìc" 
Lo Pillole Plnk l 'hanno guari to. Ci 
sono cer tamente molte persone chevO' -
rebbero essere guari te corno lui. Non 
hanno che da fare come lui. 

«Da t ra anni, scrive il Signor Ma. 
r ionl .ero anemico, pallido, sflnito, Questo 
tato lo dovevo al le continuo bronchiti 
e trasaurafe. Ero in bau tristi condizioni. 
A poco a poco avevo perduto l'appetito; 
digerivo oon difliaollà e, cosa che con­
tribuiva ad indebolirmi sempre più, 
non dormino punto. Dorante un mese 
soffersi continui dolori al fianco ed 
emioranie. Avevo spesso vertigini, ca­
pogiri. E r o assai delicato, fraddoloso e 
sentliro sempre freddo al piedi ed alle 
mani. Provai quat tro Cure differenti 
senza r isultato efficace. Cosi non nu­
t r i to più speranza di guarigione. A forza 
di vedere sul giornale La Patria il 
resoconto di sempre maraviglioso «na-
••igionl ottenute oon le Pillole Pick 
volli provara questo medicamento. MI 
t jcero subito d.-l beno, i miei mali, 
grazie ad osa», sparvero, ricoperai for­
ze, appetito 1 sonno riparatore, Benché 
la mia malattia fosse profondamonta 
radicata; poiché datava da t re anni, foi 
rapidamente guarito », 

Tutti coloro i quali oontra.ssero broo-
ohiii durante la cattiva stagione e ten­
tarono inutilmente di l iberarsene, e né 
soffrono ancor», possono dirsi ohe «e 
la bronchite resistette alle cure ordi­
narlo non rimane che nn rimedio i le 
Pillole Piok. Occorre migliorino il loro 
stato generale , occorre tortiflqhino tutto 
l 'organismo, occorre f.ieclano circolare 
nelle loro vene no sangue ricco gene­
roso che modiflcherli favorevolmente 
lo stato di tutti gli organi . Quando 
ciò aarH fatto 1 t re quarti dalla guari­
gione saranno ottenuti , la natura e 
qualche decotto pettorale faranno II 
res to . 

So gli affetti da b.-onchiti e catarr i 
non faranno oosl, non soiam-mte conti 
naeranno a towira, ma, qiial ohe è pog­
gio, il cattiva stato dai loro bronchi e 
del loro polmoni li esporrà a con t ra r re 
oon grande facilità una malattìa per la 
quale non fu ancora trovato il rimedio : 
la tubercolosi . , 

La Pillole Pink sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, la debolezza gene­
rale, i mali di stomaco, emicranie, ne­
vralgie, soìatica, retimafismi. 

Si trovano in tutte la farmacie e al 
deposito A Merenda, Via S, Girolamo, 
5, Milano. L. 3,S0 la scatola e L. 18 
la 6 scatole, franco. Un medico addetto 
alla casa risponde gratis a tutte la do­
mande di consulto. 

Corso oiieno della Monets 
Uor.;iio Ì 0 4 . 5 0 I Napoleoni « » . • • " 
Marchi * » » . S 5 | Slotlìno « 5 . S O 
Rubli i B « « . - . ! Lei 9 9 . 6 0 

Il miglioro allattamento per vitelli a 
poi'oelliiii è la 

Lattina Svizzera Panchaud 
Un Kg. servo per foro 20 litri di latte, 

uguale por proprietà nutriontt al latte na­
turale « eoa tm r i sparmia M I: 60 per 
ogni vi tel lo > 

Serve inoltro por ingrasso degli animali 
da macello ottonandosi peso massimo in 
tempo minimo. 

W adoperata oon ottima sueoesso da pa­
recchi Oirdoli Agricoli, Latterie, ed Am­
ministrazioni private. 

Qaramia il'analisì 
Blesoluslva depositarla la ditta I>. 1*1-

D A S I O di Udina (Fuori Porta Gemona) 
Presso la medesima trovasi pure in ven­
dita panelli di granone, lino^ sesamo e 
cocco di ottima qualità. , 

Tolefono N 108 In famiglia 280 

PATATE • FAGIUOLI - FRUTTA 
SBCCHB - AGRUMI all ' Ingrosso od al 
minuto, a prezzi convenienti, si t rovano 
da a . r f a n x i l — UDINE - Por ta 
Praoohluso-

lUSt— ~«33«-,-^i.-)»-i- ..»a:S(-,~«3S 

j ppof. i t o CMarattini | 
. . . . . . . . . if 

CERCASI 

SVBCIU.IitS'SM.-
par la MALATTIE INTERNE 

a NERVOSE. 
il4-2IeiiiatoiiiiiTii,lI.4 

S(~-.~lSXSi~- -*^$gsj('"—)SaS 

con la massima solle. 
oitudine possibilmente 

in localiià centrale e di facile accesso 
o l n q u e a M i « u s t i l o c a l i a 
plano terreno a primo piano. 

Rivolgere offerte al signor 

iUNGÉSCO l i S I N I - (IÉ18. 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e più eoopomica 

Liquidazione 
V;.=ito II favorevole appogifio avuto 

dal pubblico nella liquidazione d e l e 
marci dt-lla fallita ditta Lusa e Casatti 
di già tutte esauriti.; oggi stesso i sot 
toscritti oonolusero la compara di tol te 
le merci delia Cassata ditta dì Mani­
fa t tore 

Fratelli Pontelli di Taroento 
ohe verranno poste in vendita nel loro 
negozio in Via Paolo Canoiani da oggi 
in poi ed a prezzi ecoezionatmante 
ridott i . 

Fratelli Carlini 

STABILIMENTO BACOLOBIGO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Ffemìato con iodaglia à'mih Ssposizìod 
di Padova e di Udine 1903 

1.0 ìaorocio oellulare bianco-giallo giap­
ponese. 

1.0 incrocio cellulare bianco-giallo sferico 
Chinese. 

Bigiailo-Oi'O ceUuìare sferico 
Poligìallo apeoiale cellulare. 
I Signori co. Fratelli DE BRANDIS 

gentilmente ai prestano a ricevere in U- j 
dine lo commissioni. e 

Opnoessionario per T Italia : 

A. V . H A l ^ B O - U d i n e . 
Rappresentante generale 
ANGELO FABRIS e C ~ UDINE 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo Deniiata 

P i a z z a S . G i a c o m o 
(Casa OiaconielU) 

Orefloerìa —• Orologeria — Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paolo Canoiani, 7 — VSIH'I! 

NQQva lek U r i io gonna e metallo 
incisioni su qualunque malallo 

Srande deposito della Scatola tipograica Farà 
da Lire 1.88 a Lire 3 0 . 

JST'u.m. e ra , t o r i 
a mano e a saliscendi, porta-timbri, sugellì 
per ceralacca, inchiostri per timbri e bian-
ohetia, ouscinotti di qnaluniiue grandezza. 

S c a t o l a xeclaxaae 
c o n s o l t i m l i r t p o r l i t r o S . 5 0 

Deposito degli orologi 
I Ijougines, Omega, Boskoppf, Ville F rà res 

Prezzi d'impossibile conooprenza 

I nostri mercati ( 
Ecco i prezzi praticati oggi sui nostri -

mercati : i 
Granoturco n. L. 13.— a 15,60 all'ettol, i 
Oinqnantiao » 10.— a 12.70 » . 
Sotgorosso » 8.50 a 8,86 » 
Castagno » -—.IO a —.13 al chilo 
Fagiuoli » —.83 a —.38 » 

Orosm'Pii GrosM, direttore proprietario. 
OiovANHi OLIVA gerente rosponsabilo 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delie giovani madri, 

il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti.-

Pep indizio oonooide de'mediol 6 più ailloaoe e più difrepibile di fntte lo eraalflioni; 
anzicbé comQ questo dlsguBtoso é grudavoUsBimo al palalo. « 

Golllglla grande L 4 • plcosla L. 2,2S; per posta L, 4,60 e 3,8S, 

A ricliiesla saggi e catalogo del famosi OH d'Olirà da tavola e cucina. 
MJ»in*t'lai.ioit« tttaniHale alt'ittgi-oMo e d at minuta, 

Ppoillltì-Ori; T». S A S S O o F I G X J X . 01WE3GX-IA, 

•f lYOtlf f E- fERIEf tiPPOI 
1,S8 la scatola. Astaggio gratis, a chi lo richiede con cartolina doppia. Dai farmagisti, droghieri 

noRfro disturbi ili Sleminoo, 
FagalOi litteatinl, MlliD oat» 
Ilvo, Anemlai Hsvpaatanla. 

Orlslnal Fernet Company 
(anonima) 

Capitale SOO.OOO Inter, ver 



. . , , ^ . IL PAESE 
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FRANCESCO M I N I S I ^ ! 
= = UDINE = — 

Latoratorio Ctimico • Farmacento • hdastriale 
CONCESSIONÀRIO ESCLUSIVO por la vendita in tntta la Frovlnoia di USINE del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
della Casa C. FABRE e C. di Parigi. ~ Massima onorificenza all'Esposizione di Udine 1903 — Gran Prix all'Esposizione d .'•• i ' Lus 15 

Queste qualità di Ca||lio e Oolopante sono usate da vari anni dando costanti e ottimi risultati nelle migliori LATTERIE della t'róyìnci^. / 
richiesta si spediscono campioni. CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte le LATTERIE. 

. 

PANELLI di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 
Sangue-melassa per bovini e equini - ottimo ricostituente e ingrassante 

r i l 9JJLJÌ.1^ ^ — Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

spBoiaiiià POH* «eteHnaria Bcrìincr. rcstitutions fluid. Polveri antimicrobe pei polli -
.Polveri ricostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ecc. 

Deposito assortito di Cera lavorata in Candele 
con la specialità di Ceri Pasquali finamente miniati e artìsticamente decorati. 

Incenso Gomma Mirra - Storace. 
PREPARATI SP7JCIALI per la pulitura dei metalli Ranno liquido • Pomato • Saponi per vatrì e meteili eee. 

Emporio di Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali 
efi esteri - Acque minerali » Articoli ortopedici - Tessuti in gomma 
delle primarie Fabbriche Francesi e Germaniche. 

PRODOTTI CHIMICI. 
GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni - Corda • Filo e Guarnizioni. 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi 

<*«« Premiata fabbrica Liquori e Conserve i-̂  
e per la stagione si raccomandano le conosclutissime specialità C A F F È AL R H U M a P U H C H ilIQiLESEa 

Premiata macinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutte le tinte. 
FABBRICA DI VERNICI per le Tarie industrie ed arti. 

DEPOSITO esclusivo del rinomato smalto a colori RIPOLIN con assortimento di VERNICI INGLESI, FRANCESI, TEDESCHE, ecc. ecc, 

GoiOFi in iéì - Tele - Cavalletti - Seatole eolon eompl. -• VeFniel speciali ed altre per belle aptl 

Fotografia: Lastre, Carle, Bagni preparali - Prodotti chimici purissimi 
Apparecchi Goerz - Koeak - Rosmos - Murer ecc* 

Bacinelle - Cavalietti - Lampade - Torchietti - Lavalastre ecc. ecc. 
Pirografia - Fotominiatura - Plastica - Pastello - Assoptimanto m apHcoiifini. 

SPECIALITÀ CHE SI EAGGOMANDASIO 
Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro ottimi ricostituenti del sangue 

Emulsione d'Olio legato di Merluzzo agli ipofosfiti 
Olio fegato di Merluzzo - Sciroppo di fosfolatato di Calce e Ferro 

Sciroppo agfi ipofosfili - Pastiglie Gommose di Codeina 
Capsule ed Acqua dì Catrame Minìsini. 

Vìi 
SEM 

Udii.o IWO - 'l'ui, Marco ' ì<hiói)ti\i 
m SSJ 


